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Comi lancia la sfida e guarda al futuro: “Puntiamo al rinnovamento”
Il candidato sindaco del centrosinistra intervistato dall’attore Cesare Bocci
La sala del Multiplex Giomet-
ti di Tolentino era stracolma: 
la serata di presentazione del 
candidato sindaco del centro 
sinistra Francesco Comi ha ot-
tenuto un grande successo, al 
punto che in molti non sono ri-
usciti ad entrare.L’entusiasmo 
e la concretezza di Francesco 
Comi hanno contagiato il folto 
pubblico presente in sala, che 
non ha lesinato applausi.La 
presenza di molti colleghi stava 
a testimoniare il sostegno forte 
di chi ha condiviso ogni giorno 
il lavoro di Francesco Comi 
presso l’Assemblea legislati-
va: erano presenti i consiglieri 
regionali Pd Rosalba Ortenzi, 
Gianluca Busilacchi, Angelo 
Sciapichetti, Pietro Marcolini 
e Paolo Perazzoli, giunti da 
diverse province marchigiane. 
Determinante, per la riusci-
ta della serata, la vivacità di 
un interlocutore ‘speciale’, il 
grande artista locale, di fama 
nazionale, Cesare Bocci: un 
attore e regista che da tempo 
conosce e stima Francesco, 

come ha affermato nella sua 
introduzione, non potendo che 
accettare l’invito di un amico 
che ha imparato ad apprezza-
re anche per la coerenza di un 
convinto impegno nelle istitu-
zioni.Due ore intense di fronte 
ad una platea attentissima e 
curiosa: l’inedito intervistato-
re ha fatto tante domande al 
candidato Francesco Comi.Tra 
le tante anche domande che 
hanno messo in difficoltà Fran-
cesco, in particolare quando 
Bocci gli ha chiesto di rivelare 
cosa gli è stato promesso per 
fare una scelta che presuppo-
ne le dimissioni dal ruolo ben 
remunerato di Consigliere Re-
gionale.Comi, scherzando, ha 
dichiarato “nessun collegio alla 
Camera o all’Europarlamento, 
come mormorano maliziosa-
mente alcuni male informati. 
Ho fatto una scelta  giu-
sta che, sono convinto mi 
darà molte soddisfazioni”. 
Altra domanda difficile ha ri-
guardato la preoccupazione 
che la candidatura di Comi 

serva solo a salvaguardare, 
a conservare l’attuale assetto 
istituzionale locale.“ Niente di 
più sbagliato.Ho chiesto a tut-
ti di essere a disposizione  di 
un progetto che prevede un 
grande rinnovamento” così ha 
risposto il candidato.
La serata è servita ad appro-
fondire anche i temi regionali 
ai quali Comi ha dedicato gli 
ultimi otto anni: la programma-
zione delle politiche ambientali 
ed energetiche regionali, la ri-
organizzazione del sistema sa-
nitario marchigiano.
L’intervista si è arricchita del 
contributo di alcuni presen-
ti cui Bocci ha rivolto alcune 
domande: Pietro Marcolini, 
assessore regionale al bilan-
cio, ha evidenziato l’affidabili-
tà, la serietà, la preparazione 
come caratteristiche peculiari 
di Francesco Comi; Lorella 
Pierdominici, la sua assistente 
per otto anni, ha sottolineato il 
carattere difficile ma altrettanto 

laborioso e instancabile; Bru-
no Prugni, amico e testimone 
di nozze nonché assessore 
all’urbanistica a Tolentino, ha 
dichiarato che conoscendo 
Francesco sapeva che pur te-
nendo al suo impegno istituzio-
nale in Regione non avrebbe 
mai deluso i militanti e i diri-
genti del partito Democratico di 
Tolentino; infine il papà, Nicola 
Comi, ex sindaco di Tolentino, 
non ha lesinato critiche al figlio 
per la scelta maturata, apprez-
zandola però come personale 
esigenza di svolgere un ruolo 
più vicino alle persone, anche 
se meno visibile.
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Perchè il Rotary  ha contribuito alla ristrutturazione della Galleria di Pa-
lazzo Europa e non ad un restauro a Palazzo Parisani Bezzi?

Come presidente per l’anno 2011-2012 del Rotary Club di Tolentino sento il 
dovere di fare chiarezza circa la mancata sponsorizzazione di un restauro a Palazzo Parisani 
Bezzi. Come noto, il Club che rappresento tra il 2005 ed il 2010 ha fi nanziato alcuni importanti 
restauri,  quali il tavolo con le sedie dove è stata fi rmata la pace tra Napoleone ed i rappresen-
tanti del Papa nel 1797, il letto a baldacchino dove ha dormito lo stesso Napoleone, i damaschi 
delle pareti della sala gialla e di quella rossa con i relativi tendaggi, una specchiera ed una 
consolle; insomma, molte opere per decine di migliaia di euro attraverso le quali il Rotary è 
stato ben lieto di collaborare con i vari Assessori alla Cultura che si sono succeduti,compreso 
Massimo Marco Seri, i quali, da par loro, hanno avuto il merito di coinvolgere la nostra Associa-
zione dimostrando buona condotta politica e senso civico nell’ andare a reperire sponsorizzazioni 
private facendo risparmiare denaro pubblico.
Veniamo però al dunque : già un anno prima della mia elezione a Presidente di turno del Rotary 
venni contattato dall’ Assessore alla Cultura Massimo Marco Seri per ben due volte ed in entrambe 
le occasioni egli mi chiese una collaborazione per il restauro di due arazzi pitturati con succhi 
d’erba, il cui costo presunto sarebbe stato di circa € 70.000; a suo dire quei soldi erano già 
nella disponibilità  dell’Assessorato, ma emergeva la necessità di ricercare altri fondi,  poi-
ché la spesa avrebbe potuto subire un aumento, anche a causa della necessità di reperire delle 
cornici. 
La mia risposta fu che, per l’anno rotariano di mia competenza, disponevo di circa € 4.000  e 
che, con tale importo, avrei preferito fi nanziare, come nel passato, un’opera singola, sempre 
appartenente allo stesso Palazzo, ma l’Assessore ebbe modo di insistere,  aggiungendo anche che 
il restauro in questione avrebbe visto la collaborazione dell’ “Opifi cio delle Pietre Dure” di 
Firenze e ciò avrebbe dato grande visibilità al restauro stesso.
In seguito a ciò, nell’estate 2011, il sottoscritto, unitamente ad alcuni membri del Direttivo 
del nostro Rotary Club, incontrò il Dr. Enrico Vissani, Dirigente del Settore Cultura del Comune, 
che effettivamente fu  esaustivo e convincente circa l’importanza del restauro che si andava a 
programmare, in quella occasione era presente anche il Presidente della ASSM in qualità di Ro-
tariano, che convenì circa un eventuale intervento anche da parte della stessa, per un importo 
pari a quello erogato dal Rotary.  L’incontro si concluse quindi positivamente ed in quell’oc-
casione ebbi modo di registrare la soddisfazione del Dirigente Vissani per l’esito ottenuto di 
ben € 8.000.
Tutto tacque fi no a settembre, quando, due giorni prima dell’ Assemblea generale del mio Club, in 
cui avrei dovuto presentare il mio programma e quindi anche il progetto del restauro, mi recai 
all’Uffi cio Cultura del Comune per ritirarne la documentazione,  e lì, mi imbattei nell’Assessore 
Massimo Marco Seri, che mi disse: ” Non abbiamo più esigenza del vostro contributo per quest’o-
pera, poiché  voi del Rotary impiegate pochi soldi e poi sembra che facciate tutto voi, mettendo 
in ombra gli altri. Se volete  potete fi nanziare un’ altra opera a vostro piacimento”.
Chiaramente, l’Assemblea del Rotary di fronte ad una simile giustifi cazione, e stupita per il po-
lemico atteggiamento dell’Assessore Seri  decise poi  di soprassedere sull’intervento a Palazzo 
Parisani Bezzi per l’anno 2012. 
In seguito, il Direttivo del Rotary Club decise, con i fondi a disposizione, di contribuire ai 
lavori di ristrutturazione della Galleria di Palazzo Europa, luogo di ritrovo per i giovani to-
lentinati, al fi ne di portare a compimento un  precedente progetto avviato in collaborazione con 
Banca Marche e Gruppo Sis, per l’allestimento di un’area Wi-Fi libera e gratuita compresa tra 
Piazza dell’Unità, i giardini John Lennon e la suddetta Galleria Europa.
Di questa spiacevole storia mi rimane l’amarezza per non aver potuto dare continuità ad una atti-
vità fi lantropica avviata dai Presidenti miei predecessori all’interno del Palazzo Parisani Bezzi, 
inoltre, non potevo non fare chiarezza sull’accaduto, in quanto, il Rotary, in tutto il mondo, 
fa  service senza altri fi ni che il bene comune, al di sopra di interessi privati e nella massima 
trasparenza, sottoponendosi, per i risultati, al giudizio della gente. 
                     
Presidente Rotary Club Tolentino
Dr. Leonardo Compagnucci

IO CITTADINO

ciao Bruno, pioniere della radio e  grande appassionato di Calcio
Passione per il lavoro ma anche e soprattutto per lo sport, il calcio, la sua Juventus e il Tolentino. Nelle scorse settimane 
è scomparso Bruno Menichelli,  volto e personaggio notissimo in città. A lui è legata anche l’epopea delle prime radiocro-
nache sportive delle radio libere di fi ne anni settanta, inizio anni ottanta. Da grande appassionato e sportivo che aveva 
sempre seguito le vicende dell’U.S. Tolentino, Bruno Menichelli seppe incarnare per tanti anni anche la ‘voce’ dei cremisi 
che in quegli anni militavano nei campionati di Promozione. Non esistevano i telefoni cellulari, né tantomeno i computer o 
i palmari, e così le prime rivoluzionarie radiocronache sportive del calcio locale (una novità assoluta in quel periodo) veni-
vano realizzate attraverso un apparecchio telefonico, con centinaia di metri di cavo telefonico che, spesso e volentieri, da 
fuori il campo sportivo allacciato ad una casa o un bar limitrofi , venivano stesi per raggiungere una improvvisata tribuna 
stampa dentro l’impianto. Da lì si propagava nell’etere dell’ FM la voce di Bruno Menichelli che raccontava attraverso le 
onde radio di Radio Città Tolentino-Radio Emme, le gesta dei cremisi, riuscendo spesso anche ad avere accenni critici e 
pungenti verso il Tolentino quando la prestazione o il risultato non erano all’altezza delle aspettative. Una trasformazione 
da sportivo a cronista ed a critico che forse stupì anche chi lo aveva conosciuto anni addietro. Si cimentò, anche, con le 
prime tv locali negli anni ottanta, effettuando servizi e telecronache per Tv Ras Monte San Giusto ma il suo vero primo 
amore rimase sempre e solo la radio locale. Ricordarlo con le cuffi e in testa e una cornetta telefonica in mano resta l’im-
magine di un tempo che non c’è più. Ciao Bruno.
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Gentilissimo direttore,
Sabato 24 e domenica 25 febbraio scorso il Rotary Club di Tolentino, attento alla situazione di grave diffi coltà che vivono famiglie con bambini, 
ha promosso due giornate di raccolta di alimenti per l’infanzia,  in collaborazione con l’Ipermercato Oasi  ed il  Centro di Solidarietà Pier Giorgio 
Frassati di Tolentino,  per la distribuzione nel territorio. Sono state raccolte derrate alimentari per l’infanzia per un importo di € 5.500,00    un ri-
sultato straordinario!!!
L’iniziativa “ROTARY INFANZIA” è nata dietro una ricerca preventiva del Presidente del Rotary dott. Leonardo Compagnucci, sulla situazione di 
grave disagio che vivono attualmente famiglie con bambini.  In occasione di una sua visita al Centro  Di Solidarietà  PierGiorgio Frassati,  ha potuto 
verifi care le modalità operative circa la distribuzione di derrate alimentari alle famiglie nel territorio tolentinate, con una particolare attenzione  ai 
bambini. 
Desideriamo pertanto ringraziare vivamente  per il dono di kg 514 di prodotti per l’infanzia per l’importo di cui sopra, pervenutoci tramite la raccolta 
dell’iniziativa Rotary Infanzia, destinato alle opere del  C.D.S, per le  necessità impellenti di famiglie con bambini che vivono situazioni di grave 
disagio. Questo   gesto è segno di un’attenzione alle diffi coltà dell’altro ed una disponibilità non frequenti, di fronte alle quali le parole non sono 
suffi cienti ad esprimere il sentimento di gratitudine e riconoscenza, perché la Carità è alla radice della risposta al bisogno.
Un caloroso ringraziamento al  presidente del Rotary dott. Leonardo Compagnucci e a  tutti i volontari che si sono adoperati per la buona riuscita 
della raccolta
Cordiali saluti 

Il Presidente 
Carmelo Ceselli

Caro direttore,  

Quello che scrivo,   rispecchia la posizione di un uomo non più giovane,    non iscritto a nessun partito politico e non abituato 
a fare il menestrello,    il trombettiere a nessuno battaglia . Oggi però  per le vicine votazioni , la mia coscienza mi impone di fare delle riflessioni e conside-
razioni. La solita battaglia per la”conquista” del comune di Tolentino,  mostra il solito movimento di truppe ,  qualche giravolta,  qualche silenzio,  riconducibili 
alle solite competizioni elettorali. In questa battaglia c’è la consapevolezza dell’opinione pubblica,  delle associazioni,  delle istituzioni religiose,  culturali e 
civili della posta in gioco? I cittadini di Tolentino,  quella categoria che non ha bisogno di manifestare in piazza con caschi,   con kefian palestinesi e bandiere,  
bruciando, distruggendo,  provocando e rovinando crocifissi; categoria che non è seconda a nessuno,  ritroverà l’impegno e l’orgoglio di partecipare ad una 
competizione e anche avere il coraggio di cambiare? Non si può continuare a votare con i paraocchi! I fatti,  l’intuizione e l’esperienza insegna che far nascere 
un’amministrazione con ammucchiate di ideologie diverse,  non è il massimo per la volontà di un cambiamento,  perché avrà bisogno poi di un forte supple-
mento di supercolla. Questa è la politica che politicamente non piace agli italiani. Ritengo che non è più il momento di aspettare che gli eventi facciano il loro 
percorso e che le cose prendano la loro collocazione nel tempo e nello spazio. In politica per avere un radicale cambiamento non si può attendere e rimandare 
gli impegni e le scelte. Ci sono due partiti predominanti,  uno con un candidato non turbato da passioni rivoluzionarie,  coerente,  instancabile che non vuole 
rimanere fermo sulla posizione attuale,  un altro diviso in due tronconi entrambi nella  continuazione della tradizione comunista. Uno di questi tronconi vuol 
dimostrare di essere pentito e convertito; può darsi,  però per convertirsi bisogna prima di tutto cadere da cavallo,  come Paolo Di Tarso sotto la luce accecante 
della verità e dell’ammissione delle colpe di quella ideologia che è stata condannata dal mondo e dalla storia. L’altro troncone è il più evidente residuato della 
storia che prova a cercare di far dimenticare la propria disfatta storica e ideale. A Tolentino non servono ”lider maximi”. 
Diverse persone mi hanno chiesto per chi voterò,  ho risposto che da sempre ho in mente le parole mio nonno,  un saggio che si identificava nel vero sociali-
smo anticomunista,  il quale mi ripeteva spesso”quando sei grande,  non fidarti mai dei saraceni e dei comunisti,  sono pericolosi”

Cordialmente
Galliano Nabissi

IO CITTADINO
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Lu spì

 
Ciao, Pe’! 
Ciao, Rena’! 
‘i vistu st’annu che straccia de nevicata 
c’aimo avutu? 
Certo, adera da tantu tempu che non 
se ne vidia cusci’ tanta! 
Ma ce se duia penzà che prima o poi 
saria successo,  dato che ‘sti fenomeni 
se ripete periodicamente a causa 
dell’influenza de’ li Balcani su tutta la 
fascia adriatica! 
Me sa che quilli che sta’ a comannà 
su lu cumune non c’ha penzato pe’ 
gnende e adè digiuni su come ce 
se deve comportà di fronte a ‘sti 
eventi, tanto adé vero, che invece 
de provvedé a lu sgombru de  li 
marciapiedi dalla nee e buttacce 
lo sale pe’ non fa’ che la nee che 
seguitava a vinì jò non se gelasse, 
se so’ preoccupati de’ sgombrà solo 
le strade facenno ‘mmucchià la nee 
vicino li marciapiedi tanto da impedì 
la possibilità de accedece a li pedoni. 
Però l’assessore s’è autoelogiatu 
dicenno che: “al momento è innegabile 
che il piano neve previsto dal nostro 
ufficio tecnico stia funzionando nel 
migliore dei modi!” questo è quanto 
comunicato su lu situ Internet de 
lu comune de Tulintì! Non vojo 
mette in dubbiu lu sforzu che c’ha 
misto l’operai pe’ liberà le strade 
e cuscì agevolà lu trafficu ma chi li 

comannava non ha capitu che oltre le 
strade c’era da liberà li marciapiedi 
e buttacce lo sale pe’ evità che se 
formasse lu jacciu come invece adé 
successo, e se chidù non ce crede 
perché non se va’ a informà a lu 
Prontu Soccorsu pe’ sapé quanta 
jente, soprattutto anziani, s’adé 
rivolti pe’ le fratture de vracce e 
gambe e conseguenze anche meno 
gravi pe’ esse cascati su lo jaccio? 
L’assessore invece de “amareggiarsi” 
per le “critiche dei soliti polemisti” 
duvria spiegacce come se duvria 
definì il suo autoelogio se non una 
strumentalizzaziò pulitica da parte 
sua? (visto che se ‘vvicina lu tempu 
dell’eleziò!) 
Eppu, da quello che agghio saputo, 
non saria stato rispettato quello che 
adé stato scritto su Internet de lu 
cumune: “per ricordare a tutti che non 
ci è consentito di intervenire in aree 
private. Ad impedirlo, oltre alla legge, 
c’è l’impossibilità materiale di distrarre 
personale da altre attività primarie”. 
Allora perché adé stati buttati jo’ li 
cannelli de jaccio da le grondaie de la 
sede de lu “PD” 
co’ li mezzi de lu cumune, mentre non 
adè stati minimamente toccati quilli 
de altri palazzi privati sempre joppe il 
corso?  
‘I visto mai che lu cumune adè 
diventatu proprietariu del a sede de 
lu “Partitu Democraticu”? 
Ma a mmé me sa tanto ch’adè lu 
“Partitu Democraticu” ch’adè diventatu 
proprietariu de lu cumune!! 
Questa no la sapio, ma ammò non ce 

se pole più mervijà più de gnente, non 
te pare? 
Scii, ma sai che te dico? Che te lo di co 
a modu mia:  
 
Negne! Fa friddo, e chi sta a comannà 
se premura la nee a fa scanzà, 
ma a rajonà siccome non è boni 
no la lea do’ che passa li pedoni 
cuscì la nee invece de esse bassa  
se ‘mmucchia sempre più do che se passa,  
saria bastato che ce se buttasse,  
perché la nee non ce se gelasse 
un pucucciu de sale, ‘na passata, 
e invece s’è ‘ngrannita la fregata,  
perché tutta ‘lla nee s’è gelata 
e invece de pulì “come si suole”,  
la nee gelata sta do c’è le scole,  
e co’ li mezzi pe’ pulì, me credi? 
Anche se dalla strada l’ha leata 
l’ha remmucchiata su li marciapiedi 
impedenno alla jente che ce vada 
e cuscì tocca a ji ‘mmezzo a la strada. 
Pe’ non parla eppu de li quartieri 
do’ che la nee c’è rmasta fino a jeri! 
C’è stati posti come la via Sisto  
do’ u’ spartineve mai gnisciuno ha visto 
pe’ non parlà de viale Brodolini de via 
Ramundo e via Papa Giovanni 
do’ quando tu ce passi te ce danni 
perché per quanta nee c’è ‘mmucchiata  
si costrettu a ji su la carreggiata 
perciò tu cittadinu miu adoratu 
se tu voli ottené nu risultatu, 
e che l’esitu possa essere “vellu”, 
invece che pe’ strada, a chi commanna, 
lo sale hai da vuttà su lu cervellu!!!! 

Ciao Pe’,  
Ciao Rena’
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Volevo ricordare batuffolo, un bar-
boncino che è stato abbandona-
to dopo aver vissuto anni in una 
casa confortevole. Abbandonato e 
quindi costretto a vivere rinchiuso 
in canile. Malato e sfortunato. Gli 
ero molto affezionata. Come as-
sociazione lo abbiamo curato per 
una grave infezione anche se sa-
pevamo che non sarebbe vissuto 
a lungo. Durante la grande nevi-
cata ha voluto rotolarsi nella neve 
e correre felice. Questa è l’imma-
gine che voglio tenere nei miei 
pensieri. Chi ha perso un cane al-
meno una volta sa cosa si prova. 
Ciao Batuffolo
			   O.F.


